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Una fedeltà ultra trentennale 
alla Renault 4, ne ha prodotto
una fedele replica in allestimento
“Sulle strade del mondo”
di Amedeo a
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Sulle strade di Amedeo
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Eccoci qui a far quattro chiacchiere con 
l’inossidabile mantovano viaggiante 
Amedeo Savioli, il quale ha avuto la 
fortuna, dall’alto della sua saggezza,
di guidare, possedere e collezionare 
una serie infinita di Renault 4. 
Attualmente il suo parco macchine dispone 
di tre modelli, una GTL prima serie 
del 1979, una TL del 1988, e una TL 
del 1992 in allestimento speciale "Sulle 
strade del mondo" che attira
l’attenzione in modo particolare.
Ma procediamo con ordine

Signor Amedeo le posso dare del tu?
Caro Presidente, ci siamo conosciuti 
al raduno di Macerata e da allora ci siamo 
sempre dati del tu, perché cambiare?
Come è iniziata tua la passione 
per la Renault 4?
Per tutta la vita ho avuto solo R4, fin dalla 
prima patente. La passione è venuta per 

gradi, infatti, non fu amore a prima vista, 
perché, all’epoca, ero innamorato 
del "Maggiolino" della Volkswagen 
(peraltro mai posseduto). 
Ma come accade in certi matrimoni 
"combinati" l’amore, a volte, sboccia 
in seguito. La macchina era economica e 
funzionale, adattabile a molteplici usi. 
Per molti anni è stata il mezzo col quale 
mi sono recato al lavoro. (con qualche 
eccezione turistico-avventurosa). 
Il valore di una cosa dipende dai significati 
che noi attribuiamo a quella cosa. La R4, 
per me, non era solo l’utilitaria dei 
contadini, degli artigiani e dei cacciatori, 
ma faceva molto "gauche", un po’ tra 
l’artista bohemienne e lo studente 
del maggio francese. Vivere con l’R4 era 
una scelta, un modo di vivere, uno stile. 
Diffido molto dei "nuovi collezionisti" 
multimarchi, perché la considerano un 
oggetto d’investimento economico 
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e non la "vivono" 
quotidianamente come 
scelta; ne tradiscono lo 
spirito. Dopo la fine 
della produzione, è lecito 
pensare che il mio sia 
il pensiero di un sognatore 
fuori dal suo tempo; ma 
c’è una risposta anche a 
questo: tutto, o gran parte, 
di quello che Renault 
avrebbe dovuto fare per 
modernizzarla, ho tentato 
di farlo io (impianto a 
GPL, per renderla 
ecologica navigatore 
satellitare, lettore DVD, 
Mp3, Televisione, 
telecamera di retromarcia, 
tel vivavoce, (è in fase di 
studio l’impianto di aria 
condizionata).
Che cosa ti manca?
Vivere con l’R4 non può 
essere una rievocazione 
storica, ogni tanto,  
un’operazione nostalgia; ma uno 
stile di vita tutti i giorni.
Quando hai deciso di cominciare a 
collezionare R4?
Non è stata una decisione di collezionare 
R4, ma la paura di restare senza. 
Per questa ragione dalla fine produzione 
Renault (1992) ho comprato quelle che, in 
relazione allo spazio disponibile, potevo
permettermi.
Qual’è stata la prima?

La prima è stata una 850, seconda serie, 
del 1971 nuova fiammante. Era grigio 
metallizzata, con moquette verde e divano 
anteriore (si poteva avviare a manovella) 
è stato un regalo di mio zio Renzo, 
a cui sarò eternamente grato.
Ma veniamo alla bianca, come è nata 
l’idea di replicare un allestimento 
del genere?
Il mio amico Giuseppe, affetto egli stesso 
da maniacale passione per la R4, 
ha trovato tra le vecchie cose del nostro 

meccanico Renault, che aveva cessato 
l’attività, un depliant del bando di 
concorso (del 1985) per la partecipazione 
al "Sulle Strade Del Mondo".
Sulla copertina c’era la foto 
dell’allestimento per lunghi viaggi.
Questo è stato amore a prima vista.
Siccome possedevo una 950 bianca adatta 
alla trasformazione, ho cominciato a 
pensare come realizzare quello che vedevo 
in quella foto. Ma solo per intuizione, 
senza la certezza di fare una copia esatta. 

L A R I V I S TA U F F I C I A L E  D E L  R E G I S T R O  S T O R I C O  RENAULT4 •  A N N O  I  •  n °  2

RESTAURi

http://www.renault4.it
http://www.renault4.it


12
 www.renault4.it

Puoi spiegare ai nostri amici cosa è 
"Sulle Strade Del Mondo" organizzato 
dalla Renault?
Non so, con precisione, che cosa sia "Sulle 
Strade Del Mondo", ma mi sono fatto 
un’idea. In Francia, alcune macchine 
famose che hanno partecipato a raid
avventurosi (compresa quella dei fratelli 
Marreau della Parigi Dakar) hanno in bella 
evidenza il logo "Les Routes Du Monde" 
che, credo, fosse un allestimento "speciale" 
fornito da Renault per i lunghi
viaggi. Col tempo, si è formato un club 
Renault con lo stesso nome.
Renault Italia, negli anni 80, organizzava 
un concorso per progetti di viaggio, 
avventurosi e/o culturali, a cui potevano 
partecipare giovani equipaggi. 
Se il progetto veniva approvato, Renault 
affidava all’equipaggio prescelto una R4 
allestita "Sulle Strade Del Mondo"
con tutti gli accorgimenti e gli accessori 
necessari per lunghi viaggi.
Dopo un corso di meccanica e fotografia i 
vincitori potevano realizzare il loro 
progetto, con l’impegno di fornire a 
Renault tutto il materiale cine-fotografico 
prodotto. In definitiva "Sulle Strade Del 
Mondo" non è un modello ma un
allestimento speciale, per lunghi viaggi, 
fatto su vetture di serie; e con questa veste 
viene esaltata l’anima avventurosa 
della Renault 4. 
Tornando alla macchina, come hai 
costruito l’allestimento?
Partendo dalla foto dell’originale, ho fatto 
un elenco delle modifiche e degli accessori 
da realizzare; poi ho pensato 
concretamente come farli (con quali 
misure con quali materiali).
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Per immaginare la forma definitiva 
degli accessori mi sono aiutato con disegni 
e modelli di cartone e lamiera.
I disegni non sono pensati come progetto 
ma hanno la sola funzione di rendere 
visibile l’idea dell’oggetto pensato. 
Mancano dell’organicità progettuale, di 
qualità tecnica e di misure (quote), perché 
non sono stati pensati per la divulgazione; 
sono solo appunti di lavoro, non sempre
definitivi. I risultati finali, spesso 
non rispecchiano fedelmente il disegno.
Tutto quello che riguarda la ricerca 
del materiale, la sua misurazione,
il taglio, la limatura, la rifinitura e la 
pittura l’ho fatto con le mie mani.
La curvatura e la saldatura sono state fatte 
da amici fabbri e carrozzieri.
Il particolare più difficile da replicare?
Il particolare più difficile da progettare e 
realizzare, è stato il sistema di cerniere 
per aprire la griglia paracolpi 
(proteggifari); perché, non avendo 
modello di riferimento, è stato totalmente 
inventato (doveva essere esteticamente 
valido, ma anche funzionale, per
permettere l’apertura del cofano).
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la soddisfazione deve essere grande, o 
mi sbaglio?
Mentre la costruivo, non mi rendevo 
conto che stavo riportando in vita un 
pezzo di storia quasi dimenticato.
È stato negli sguardi della gente 
(anche di non addetti ai lavori), 
nelle foto fatte coi telefonini, anche 
da parte di bambini, dalle domande e 
dalla curiosità suscitata nei raduni, 
che ho capito di aver fatto qualcosa 
di gradevole. Un esempio: In un’area 
di servizio autostradale francese, 
un gruppo di anziani turisti incuriositi, 
mi ha letteralmente accerchiato.
Però ora non dovresti farle fare 
un bel viaggetto epico?
Questo è il tasto dolente, perché, 
quello che tu hai definito l’inossidabile
Mantovano, purtroppo, è "ossidato" 
al 98%. Non so se la mia salute mi 
consentirà di realizzare "il viaggio"; mi
piacerebbe partecipare al raid 
del Marocco e cerco un socio paziente e

che sopporti gli anziani, ma forse è 
meglio una badante. 
Uno o più ricordi indimenticabili 
con la R4?
Per tutta la vita ho avuto solo R4, e le 
ho usate prevalentemente per
andare al lavoro, nell’afa, nella pioggia, 
nelle nebbie impenetrabili della bassa 
Lombardia. Negli anni 70 andava 
molto di moda dare passaggi agli 
autostoppisti, (La R4 è molto 
democratica) e in quelle occasioni ho 
collezionato una galleria di personaggi 

unici: dal prete autostoppista, 
al tipo poco raccomandabile, con 
la pistola nel calzino...
Ricordo numerosi impantanamenti, 
per incauta valutazione del terreno, 
quando erano gli ormoni a prevalere 
sul buonsenso.
Nelle vacanze si scatenava la voglia 
d’avventura…allora facevo
campeggio libero in alta montagna, 
(nei parchi nazionali), e ricordo,
al mattino, i caprioli brucare l’erba 
intorno alla mia Renault 4.
In un’escursione, nel parco dello 
Stelvio, su uno stretto sentiero in
salita, non essendoci altra soluzione 
per tornare, ho dovuto fare
un’inversione a U usando anche 
il freno a mano. La macchina
ha fatto quasi tutto da sola, perché, è 
scivolata su un ghiaione…
per fortuna nella direzione giusta.
Progetti futuri?
"Tirarla" il più a lungo possibile… 
nel frattempo sto preparando 
una R4 da cross.

L A R I V I S TA U F F I C I A L E  D E L  R E G I S T R O  S T O R I C O  RENAULT4 •  A N N O  I  •  n °  2

RESTAURi


